
INTERVENTI DELLA LEGGE DI BILANCIO 2018 
IN MATERIA DI POLITICHE SOCIALI

ReI – Reddito di Inclusione (commi 190-200)

La  norma  modifica  il  decreto  legislativo  147/2017  istitutivo  del  Reddito  di  Inclusione
prevedendo un incremento generale del Fondo per la lotta alla Povertà e all’esclusione sociale
(pari a 300 mln per il 2018, 700 mln per il 2019, 783 mln per il 2020 e 755 mln dal 2021) e
uno specifico incremento mirato alle finalità del Piano Nazionale per la lotta alla povertà e
all’esclusione sociale (pari a 117 mln nel 2020 e 145 dal 2021) individuate dal dlgs 147/2017. 
Questi incrementi sono volti al raggiungimento, a partire dal 1 luglio 2018, dell’importante e
auspicato obiettivo di rendere la misura universale condizionandola alla sola prova dei mezzi,
facendo cadere i requisiti familiari previsti in prima attuazione. L’incremento del Fondo, inoltre,
già dal 1 gennaio 2018 sarà funzionale all’allargamento della platea dei beneficiari a tutti i
disoccupati di età superiore ai 55 anni, e all’aumento, seppur limitatamente alle famiglie più
numerose, del beneficio economico del 10%.

La necessità, sollevata dalla nostra organizzazione e da tutta l’Alleanza contro la Povertà, di
investire adeguatamente sulla rete di servizi, in particolare nei centri per l’impiego e nei servizi
sociali  dei  comuni,  per  far  sì  che  i  percorsi  di  attivazione  previsti  dalla  normativa  siano
realizzabili e abbiano un esito positivo e che il ReI sia una misura realmente utile ad uscire
dalla condizione di povertà e non l’ennesima misura meramente assistenziale, ha trovato una
prima  parziale  risposta,  nell’incremento  della  quota  del  Fondo  Povertà  dedicata  al
rafforzamento  degli  interventi  e  dei  servizi  sociali  e  nella  previsione  che  detta  quota  sia
strutturalmente  fissata  al  20%  a  partire  dal  2020.  Non  possiamo  esprimere  la  stessa
soddisfazione per la deroga ai vincoli di spesa per l’assunzione di assistenti sociali, introdotta
nella  Legge  di  Bilancio,  limitata  ai  rapporti  di  lavoro  a  tempo  determinato.  Una  deroga
circoscritta  per  le  assunzioni  a  termine,  pur  in  presenza di  una  misura e  di  stanziamenti
strutturali, che non coinvolge i comuni in dissesto, e che non potrà, dunque, rispondere alle
esigenze dei tanti territori privi del personale specializzato necessario a garantire la presa in
carico e i percorsi di attivazioni previsti dalla normativa.

Pur esprimendo soddisfazione per il passaggio a una misura universale e per l’incremento dei
fondi - in particolare della quota servizi - rimangono i dubbi sulla fattibilità che la misura, il cui
ammontare complessivo delle risorse rimane di molto inferiore ai 7 miliardi ritenuti necessari
per un’effettiva copertura universale, possa raggiungere l’intera platea degli aventi diritto.

Infine, la manovra, anche su sollecitazione della Consulta dei Caf, prevede il trasferimento di
20  milioni  di  euro  all’INPS  per  l’attività  in  convenzione  con  i  centri  di  assistenza  fiscale,
finalizzata  a  rispondere  al  prevedibile  incremento  di  DSU  ai  fini  della  richiesta  di  ISEE
necessaria alla presentazione delle domande per il ReI.

Welfare comunità (commi 201-204)

Per quanto concerne il  finanziamento dei  progetti  finalizzati  alla  promozione del welfare di
comunità, la normativa conferma l’ammontare delle risorse disponibili  (100 milioni di euro)
anche per  gli  anni  2019, 2020 e 2021, e il  meccanismo di  finanziamento delle  fondazioni
promotrici dei progetti. Novità rispetto lo scorso anno è che il finanziamento non è più dedicato
unicamente ai  progetti  volti  a contrastare la povertà educativa, ma per tutte le  attività  di
carattere sociale proprie del Terzo Settore.

Assegno di natalità (comma 248)

La versione finale della legge prevede la conferma del cosiddetto bonus bebè anche per i nati 
nel 2018, ma ne limita l’erogazione al primo anno di vita, contrariamente ai 3 anni previsti in 
precedenza per i nati tra 2015 e 2017 beneficiari della misura.



Commento

Se parte dei commi relativi al ReI intervengono a produrre degli avanzamenti su una misura
che si  configura come strutturale, al  punto di essere definita dal Dlgs 147/2017 un Livello
Essenziale  delle  Prestazioni,  l’incremento  delle  risorse  e  della  quota  destinata  ai  servizi
rischiano di non essere sufficienti a garantire la piena attuazione della misura per le stesse
ragioni per cui le altre misure (bonus bebè e l’innalzamento a 4.000 euro del limite di reddito
per le detrazioni per i carichi di familglia) si configurano come meri palliativi: è necessario un
intervento  straordinario  per  ottimizzare una rete  di  servizi  pubblici  e  di  assistenza sociale
professionale integrata, capace di rispondere alle necessità e alle aspirazioni dei cittadini.
Questi interventi monetari estemporanei, per loro inevitabile esiguità, non possono che essere
interventi accessori e scaricano sulle famiglie e sugli individui l’onere di servizi che lo Stato
dovrebbe garantire a tutti i cittadini. 

a cura di Maria Guidotti e Giordana Pallone



INTERVENTI LEGGE DI BILANCIO 2018 
IN MATERIA DI ENTI LOCALI (COMMI 838-847)

La  legge  di  Bilancio  2018  introduce  importanti  misure  in  favore  di  Province  e  Città
Metropolitane,  assumendo,  finalmente,  la  necessità  di  finanziare  adeguatamente  enti
costituzionalmente previsti a garanzia dell’esercizio delle funzioni fondamentali attribuitegli. 
La manovra, ribaltando completamente l’impostazione della legge di bilancio 190/2014, i cui
tagli stavano paralizzando l’attività degli enti, assegna per il 2018 alle Province un contributo
complessivo  di  317  milioni  di  euro  e  alle  Città  Metropolitane  di  111  milioni  di  euro  per
l’esercizio delle funzioni fondamentali previste dalla legge 56/2014 (“legge Delrio”). La norma
prevede un ulteriore stanziamento per le Province di 110 milioni per il 2019 e il 2020 e di 180
milioni annui a decorrere dal 2021. Tali risorse saranno ripartite con decreto ministeriale, su
proposta di  Anci  e Upi,  previa intesa in Conferenza Stato-Città  da raggiungere entro il  31
gennaio 2018.

Si  prevede  un  ulteriore  contributo  di  30  milioni  annui  nel  triennio  2018-2020  per  le
amministrazioni provinciali in dissesto e pre-dissesto per consentirne il rientro. Un contributo
importante, seppur non ancora pienamente risolutivo, per far uscire questi enti dalla grave
emergenza in cui si trovano.

A queste risorse destinate alla spesa corrente, si aggiunge un primo importante stanziamento
per interventi straordinari di manutenzione della rete viaria pari a complessivi 1 miliardo e 620
milioni di euro in 6 anni, ripartiti in 120 milioni per il 2018 e 300 milioni annui fino al 2023.
Una  distribuzione  delle  risorse  che  richiederà  un  importante  lavoro  di  programmazione  e
progettazione degli interventi. (Commi 1.076-1.084)

Infine,  la  legge  di  Bilancio  restituisce  finalmente  autonomia  organizzativa  alle  Province
cancellando  il  blocco  delle  assunzioni  imposto  nel  2015,  prevedendo  la  possibilità  di  un
turnover del 100% per le assunzioni a tempo indeterminato per gli enti che hanno un’incidenza
della spesa di personale sulle entrate correnti inferiore al 20% e un turnover limitato al 25%
della spesa del personale cessato, per gli enti con un’incidenza superiore al 20%, limitazione
(25%) che, invece, interessa tutti gli enti per le assunzioni a tempo determinato.

Ulteriori provvedimenti per gli enti locali:

 È nuovamente prorogato, al 31 dicembre 2018, il termine per la gestione associata delle
funzioni fondamentali da parte dei comuni previsto dal DL 78/2010. (Comma 1.120)

 È  incrementato  di  10  milioni  di  euro  annui  il  Fondo  per  lo  sviluppo  strutturale,
economico e sociale dei piccoli Comuni istituito dalle legge n. 158/2017. (Comma 862)

Commento

Le  risorse  stanziate  e  lo  sblocco  delle  assunzioni  sono  un primo importante  passo  per  la
restituzione della necessaria dignità e autonomia a questi enti costitutivi la Repubblica, finiti
nelle more di una riforma costituzionale che ne prevedeva la cancellazione, respinta dal voto
popolare. 
È importante aver rovesciato un’impostazione consolidatasi negli ultimi anni che ne prevedeva
il progressivo svuotamento, a favore della consapevolezza che le Province sono enti cui sono
attribuite  delle  funzioni  fondamentali  che  per  essere  svolte  richiedono risorse  e  personale
adeguato,  e  che  sono  un  necessario  livello  intermedio  di  gestione  amministrativa  tra  la
frammentata realtà comunale e il ruolo programmatorio delle Regioni. 
In questa chiave sarà utile e quanto mai necessario riprendere il ragionamento avviato anni fa
sulla necessità di un disegno organico che delinei un sistema integrato di livelli istituzionali in
cui sia definito quali funzioni (e connesse risorse e personale) spettano a ciascun ente. Una
necessità certificata anche dall’ennesima proroga all’obbligo di gestione associata delle funzioni
fondamentali per i comuni più piccoli che certifica le molteplici difficoltà riscontrate in questi
anni e che impone una riflessione anche su questo tema, finalizzata a individuare una modalità
più efficace di gestione di dette funzioni a un livello sovracomunale.

a cura di Giordana Pallone



LEGGE DI BILANCIO DELLO STATO 2018:
SCHEDA SULLE MISURE IN AMBITO SOCIO SANITARIO

 Con la Legge di Bilancio 2018, approvata in via definitiva al Senato il 23.12.2017, per la
Sanità sono previste solo misure parziali e con un limitato impatto economico immediato.

 Il  superticket  non  viene  abolito,  sono  previste  esenzioni  parziali  solo  per  soggetti
vulnerabili.

 Il finanziamento resta fermo ai tagli già previsti con la legge di bilancio dell’anno scorso: a
decorrere dal 2018 è stato ridotto di 604 mln di euro,  scendendo così da 114.000 mln a
113.396 mln; ciò comporta una variazione rispetto al FSN 2017 inferiore al PIL nominale
confermando  un  de-finanziamento  del  SSN (vedi  Tabella)  e  l’impossibilità  di  applicare
integralmente  i  nuovi  LEA  (vedi  Parere  della  Conferenza  delle  Regioni  sulla  Legge  di
Bilancio)

 Per  i  contratti  di  lavoro  non  ci  saranno  risorse  aggiuntive. Il  sopracitato  parere  della
Conferenza delle Regioni sulla Legge di Bilancio stima un fabbisogno di cassa di 1.400 mln
con una conseguente necessità di aumentare il FSN a regime di 700 mln) (vedi Tabella 1).
Risorse aggiuntive sono state previste solo per i fondi contrattuali riservati al trattamento
economico accessorio della dirigenza medica, sanitaria e veterinaria.

 Per il dettaglio si veda più avanti il capitolo “SANITÀ: misure specifiche”

(ELABORAZIONE CGIL su fonti MEF 2017, Conferenza delle Regioni 2017)

Fabbisogno Sanitario Nazionale FSN

 (milioni euro)
Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019

Legge di Bilancio 2017 art. 1 comma 392 113.000 114.000 115.000

Tagli  previsti  in  attuazione  delle  Legge  di  Bilancio
2017: Decreto MEF 5.6.2017

-423 -604 -604

TOTALE FSN 112.577 113.396 114.396

Finanziamento  aggiuntivo  al  FSN  per  salario
accessorio dirigenza medica, sanitaria e veterinaria
art. 1 comma 435 Legge Bilancio 2018

= = 30

Costi rinnovo CCNL SSN 
(stime Conferenza delle Regioni)

-700 mln -700 mln

-

Variazioni % del FSN su anno precedente 0,72% 0,88%

Variazioni %  del PIL nominale 
(Nota aggiornamento DEF 2017)

3,0% 3,0%

 Biotestamento:da  segnalare  come  atto  positivo  l’istituzione  della  Banca  dati  per  le
dichiarazioni anticipate di trattamento (DAT)

 Non Autosufficienza - Fondo sostegno caregiver familiare: per il sostegno del ruolo di cura e
di assistenza del caregiver familiare è stanziato un Fondo di 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2018, 2019 e 2020 (gestito dal Ministero delle Politiche Sociali). Ma non sono
rintracciabili, al momento, variazioni del  Fondo Nazionale per la  Non Autosufficienza,  che
CGIL, CISL, UIL avevano chiesto fosse aumentato.

http://www.sossanita.it/doc/2017_11_regioni-audizione-bilancio-senato.pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML;jsessionid=Unukt9l0BIY80TIOi9Vrpw__.ntc-as1-guri2b?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-06-13&atto.codiceRedazionale=17A03956&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario
http://www.sossanita.it/doc/2017_12_LEX-BIL-CONF-REG-PARERE.pdf
http://www.sossanita.it/doc/2017_12_LEX-BIL-CONF-REG-PARERE.pdf
http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/DF/334673.pdf


SANITÀ misure specifiche

Commi    77, 78, 79 Treni attrezzati con dotazioni e misure per il  primo soccorso dei
passeggeri in caso di emergenza.

Comma 177   Fondo integrativo sanitario dei lavoratori nelle PA di Trento e Bolzano

Qualora i contratti e gli accordi collettivi di livello nazionale prevedano l’adesione dei lavoratori
e delle lavoratrici ad uno specifico fondo integrativo nazionale del servizio sanitario nazionale,
nelle province autonome di Trento e di Bolzano può essere prevista, con accordi territoriali o
aziendali, la possibilità per i lavoratori e le lavoratrici di aderire ad altro fondo integrativo (ndr:
territoriale) individuato dagli accordi medesimi, purché con prestazioni non inferiori a quelle
originariamente previste.

Comma 189   Fondo per le vittime dell’amianto

Il fondo per le vittime dell’amianto …, è incrementato della somma di 27 milioni di euro per
ciascuno  degli  anni  2018,  2019  e  2020,  con  corrispondente  riduzione  delle  risorse  per
investimenti Inail  

Comma 245   Rischio sanitario da Amianto: Officina Grande Riparazione ETR di Bologna

In considerazione della rilevanza del rischio sanitario e ambientale derivante dalla presenza di
amianto, confermata anche da evidenze epidemiologiche, il sito Officina Grande Riparazione
ETR di Bologna è qualificato come sito di interesse nazionale.

Comma 246     Benefici pensionistici per l'esposizione all'amianto

Comma  247     Benefici  pensionistici  in  favore  dei  lavoratori  nel  settore  delle  fibre
ceramiche refrattarie

Comma 324   Ente nazionale per la protezione e l’assistenza dei sordi   

Assegnato all’ENS 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020

Comma 325   Polo nazionale prevenzione cecità – riabilitazione ipovedenti   

È incrementato di 250.000 euro annui a decorrere dall’anno 2018 il finanziamento del polo
nazionale  di  servizi  e ricerca per  la  prevenzione della  cecità  e la riabilitazione visiva degli
ipovedenti, …

Comma 336   Servizi in favore di non vedenti, ipovedenti e dislessici

Contributo  straordinario  di  250.000  euro  per  ciascuno  degli  anni  2019  e  2020  al  Centro
internazionale del libro parlato « Adriano Sernagiotto» – Onlus di Feltre. 

Comma 337   Lega del Filo d’Oro

Previsto per l’anno 2019 un contributo  di 1.000.000 di euro in favore della Lega del Filo d’Oro.

Comma 338   Fondo per l’assistenza dei bambini affetti da malattia oncologica

Per il triennio 2018-2020 è istituito un Fondo con una dotazione di un milione di euro annui per
ciascuno degli anni 2018 e 2019 e di 5 milioni di euro per l’anno 2020. …

Comma 350   Federazione nazionale delle istituzioni pro ciechi   

Erogato un contributo straordinario di 2,5 milioni di euro per l’anno 2019, per la realizzazione
di  un  centro  polifunzionale  sperimentale  di  alta  specializzazione  per  la  ricerca  volta
all’integrazione sociale e scolastica dei ciechi con minorazioni plurime aggiuntive.

Comma 351   Dispositivi e ai ritrovati tecnologici destinati ai ciechi e agli ipovedenti

Al  fine  di  realizzare  valutazioni  e  prove  di  affidabilità,  usabilità  e  accessibilità,  relative  ai
dispositivi e ai ritrovati tecnologici immessi sul mercato e destinati ai ciechi e agli ipovedenti,
con conseguente rilascio di  un marchio di qualità, all’Istituto nazionale di  valutazione degli
ausili e delle tecnologie è erogato un contributo straordinario di 300.000 euro per l’anno 2018.



Comma 371   Contributo italiano all’Agenzia mondiale antidoping

Per il contributo italiano alla World Anti-doping Agency è autorizzata l’ulteriore spesa di 1,2
milioni di euro per l’anno 2018 e di 850.000 euro a decorrere dall’anno 2019.

Comma 372   Pratica sportiva per il recupero dell’integrità psicofisica e reinserimento
sociale delle persone con disabilità da lavoro

L’INAIL trasferisce annualmente al  Comitato italiano paralimpico (CIP) un importo pari  a 3
milioni  di  euro per la realizzazione delle  attività ricomprese in piani quadriennali  (elaborati
dall’INAIL stesso).

Commi 389, 390, 391   Pay back   nel settore farmaceutico: nuove regole

Fissa  obblighi  e  tempi  per  l’AIFA di  adottare  i  provvedimenti  per  il  ripiano  dell'eventuale
superamento del tetto della spesa farmaceutica territoriale e ospedaliera per l'anno 2016 a
carico delle aziende farmaceutiche. 

Commi 392 e 393     Quota di  ripiano del  superamento del  limite di  spesa per taluni
farmaci di nuova immissione in commercio

Commi da 394 a 402     Pay back: versamento IVA nel settore farmaceutico

Disposizioni per interpretare e uniformare il trattamento fiscale, ai fini IVA, dei versamenti (cd.
di  payback) che le aziende farmaceutiche devono effettuare in caso di sforamento del tetto
della spesa dei farmaci.

Commi da 403 a 406     Sperimentazione nuovi servizi nelle Farmacie con oneri a carico
del SSN

È  avviata, in nove regioni, una sperimentazione per la remunerazione delle prestazioni e delle
funzioni assistenziale (vedi  articolo 1 del DLgs. 153/2009): assistenza domiciliare integrata,
educazione sanitaria e campagne di prevenzione, servizi anche infermieristici di secondo livello
su prescrizione medica, analisi di prima istanza di autocontrollo, prenotazioni visite e esami,
pagamento ticket, ritiro referti, ecc. 

Comma 407   Proroga termini   Determina AIFA 2018 sul pay-back 

Il termine del 31 maggio della determina Aifa sul pay-back è differito al 15 luglio e il termine
del 30 aprile al 15 giugno.

Commi 408, 409, 410   Monitoraggio degli effetti     dell’utilizzo dei farmaci innovativi e
innovativi oncologici

Ministero della Salute e Mef avviano un monitoraggio sperimentale degli effetti dell’utilizzo dei
farmaci  innovativi  e  innovativi  oncologici  sul  costo  del  percorso  terapeutico-assistenziale
complessivo. Il monitoraggio sarà effettuato dal Comitato LEA.

Commi  da  411  a  415    Obbligo  di  trasmettere  e  archiviare  i  documenti  in  forma
elettronica

Comma 416   INAIL: investimenti in start-up progetti per protesica e riabilitazione

Il  piano  di  investimenti  Inail  su  tali  progetti  avrà  particolare  riferimento  alle  esigenze  di
sviluppo del polo integrato INAIL- regione Calabria di Lamezia Terme.

Comma 417   Tempi più ridotti per la   sperimentazione degli acquisti centralizzati

La sperimentazione termina entro il 31.12.2018 anziché il 31.12.2019.

Commi 418 e 419   Biotestamento:   dichiarazioni anticipate di trattamento

È istituita  presso il  Ministero della  salute  una  banca dati destinata alla  registrazione delle
disposizioni anticipate di trattamento (DAT) attraverso le quali ogni persona maggiorenne e
capace  di  intendere  e  di  volere,  in  previsione  di  un’eventuale  futura  incapacità  di
autodeterminarsi, può esprimere le proprie volontà in materia di trattamenti sanitari, nonché il
consenso  o  il  rifiuto  rispetto  ad  accertamenti  diagnostici  o  scelte  terapeutiche  e  a  singoli
trattamenti sanitari. Per questo è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2018.
Entro 180 giorni con DM Salute, previa intesa Stato-Regioni e parere del Garante privacy, sono
stabilite le modalità di registrazione delle DAT presso la banca dati.

http://agenzia.roma.it/documenti/normative/104.pdf


Comma 420     Adozione delle tariffe massime di remunerazione nel settore sanitario

Entro il 28 febbraio 2018 sarà emanato il Decreto ministeriale (previsto dal Dpcm 12.1.2017
sui nuovi Lea) sulle tariffe massime delle prestazioni di assistenza ospedaliera per acuti, di
riabilitazione  e  di  lungodegenza  post  acuzie  e  di  assistenza  specialistica  ambulatoriale  e
relative all'assistenza protesica.

Comma 421     Rapporti di lavoro per attività di ricerca negli IRCCS pubblici e negli IZS

Le  regioni  possono  rivalutare  il  fabbisogno  delle  prestazioni  assicurate  dagli  Irccs  ma nel
rispetto dei vincoli vigenti in materia di tetti di spesa.

Commi da 422 a 434     Rapporti di lavoro per attività di ricerca negli IRCCS pubblici e
negli IZS

Viene istituito  un ruolo non dirigenziale della ricerca sanitaria e delle attività di supporto alla
ricerca sanitaria e una specifica e autonoma sezione per le funzioni di ricerca. Previste norme
ad hoc per favorire il rientro dall’estero di personale fornito di elevata professionalità. Deroghe
per assunzioni di personale.

Comma 435     Incremento del finanziamento FSN per contratto medici e dirigenti SSN 

Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario  nazionale standard cui concorre lo Stato è
incrementato di 30 milioni di euro per l’anno 2019, di 35 milioni di euro per l’anno 2020, di 40
milioni di euro per l’anno 2021, di 43 milioni di euro per l’anno 2022, di 55 milioni di euro per
l’anno 2023, di 68 milioni di euro per l’anno 2024, di 80 milioni di euro per l’anno 2025 e di 86
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026. Tali risorse sono destinate a incrementare i
Fondi contrattuali per il trattamento economico accessorio della dirigenza medica, sanitaria e
veterinaria.

Comma 437   Rete nazionale della talassemia e delle emoglobinopatie

Il Ministro della salute, con proprio decreto istituisce la Rete, di cui fanno parte i centri di cura
e le reti regionali già esistenti, ed adotta linee guida specifiche per la corretta applicazione dei
protocolli terapeutici e dei percorsi di assistenza. 438. Vengono stanziati 100.000 euro annui,
per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020.

Comma 439     Nuove funzioni del Centro nazionale sangue

Il Centro nazionale sangue, al fine di garantire uniformi e rigorosi livelli di qualità e sicurezza dei
processi produttivi attinenti alle attività trasfusionali, svolgerà, in accordo con le regioni, anche
attività di supporto alla verifica e al controllo ai fini della certificazione di conformità delle attività
e dei prodotti dei  servizi  trasfusionali alle disposizioni normative nazionali  ed europee, quale
garanzia propedeutica al rilascio dell’autorizzazione e dell’accreditamento da parte delle regioni e
province autonome.

Comma 440   indennizzo f  amiliari di soggetti danneggiati in ambito sanitario e deceduti

Fra i  beneficiari  dell’equa riparazione sono inclusi  anche i  familiari  dei  deceduti  danneggiati,
anche se agiscono solo iure proprio, a condizione che abbiano fatto domanda di accesso all’iter
transattivo … entro il 19.1 2010.

Comma 441   Norme per la Previdenza dei titolari di farmacia

Comma 442   Norme per la Previdenza nelle società odontoiatriche

Commi da 444 a 447   Assunzioni Agenas

La dotazione organica dell’AGENAS è determinata nel numero di 146 unità, di cui 17 con qualifica
dirigenziale. Per il biennio 2018-2019, l’AGENAS può bandire, in deroga alle procedure di mobilità
e  per  l’assorbimento  del  personale  in  esubero  dalle  amministrazioni  pubbliche  procedure
concorsuali, per esami, per assunzioni a tempo indeterminato di 100 unità di personale, di cui 10
dirigenti di area III, 80 di categoria D a posizione economica di base, 7 di categoria C a posizione
economica di base e 3 di categoria B a posizione economica di base, con una riserva di posti non
superiore al 50 per cento per il personale non di ruolo, di qualifica non dirigenziale, che, alla data
di entrata in vigore della legge, presti servizio, con contratto a tempo determinato ovvero con
contratto di lavoro flessibile, ivi compresi i contratti di collaborazione coordinata e continuativa
da almeno tre anni, presso l’AGENAS. A questi scopi Agenas riceve finanziamento ad hoc.



Commi da 449 a 452     Contratti di opera con personale sanitario i Trentino-Alto Adige

Previsti contratti d’opera annuali, rinnovabili fino al massimo di due anni, con operatori sanitari
e con personale del ruolo professionale, ad alcune condizioni.

Comma 453   Ricerca malattie pancreas

Alla  Fondazione  italiana  per  la  ricerca  sulle  malattie  del  pancreas  ONLUS  è  attribuito  un
contributo di 500.000 euro per l’anno 2019.

Comma 454   Allentamento dei vincoli di c  ontenimento spesa personale sanitario   

La disciplina vigente prevede che tale spesa non superi  per ciascun anno del periodo 2010-
2020 il corrispondente ammontare dell'anno 2004, diminuito dell'1,4 per cento. Ora si prevede
che  una  regione  è  considerata  adempiente  al  piano  di  rientro,  in  relazione  alla  spesa  di
personale sanitario per gli anni dal 2015 al 2019, anche con una variazione dello 0,1 per cento
annuo di tale spesa, sempre che consegua nell'anno 2020 gli obiettivi previsti.

Comma 455   Fondo per la cura dei soggetti con     disturbo dello spettro autistico

Il Fondo, presso il Ministero della salute, è incrementato di 5 milioni di euro annui nel 2019 e
2020.

Comma   456     Interventi perequativi in favore degli ex medici condotti

Commi 507, 508, 509   Fondo per l’emergenza avicola 

Su un totale di 15 milioni di euro per l’anno 2018 destinati a tale Fondo, 10 milioni di euro
provengono dalle risorse destinate alla realizzazione di specifici  obiettivi del Piano sanitario
nazionale.

Commi    563 e 564    Assunzione di personale delle Agenzie regionali per la protezione
dell'ambiente

Comma 616   Promozione dell’educazione motoria nella scuola primaria

Commi 682 e 683   Costi rinnovi contrattuali personale SSN e personale convenzionato
SSN

Per  il  personale  dipendente  da  amministrazioni,  istituzioni  ed  enti  pubblici  diversi
all’amministrazione statale, gli oneri per i rinnovi contrattuali per il triennio 2016-2018, nonché
quelli derivanti dalla corresponsione dei miglioramenti economici al personale di cui all’articolo
3, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono posti a carico dei rispettivi
bilanci ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001. Le
disposizioni si applicano anche al personale convenzionato con il SSN.

Comma 776  lettera   b)   Riduzione risorse edilizia sanitaria 

Il concorso alla finanza pubblica delle regioni a statuto ordinario, per il settore non sanitario,
avviene per 94,10 milioni di euro mediante riduzione delle risorse per l’edilizia sanitaria.

Comma 777   Proroga tempi revoca finanziamenti   Edilizia sanitaria   

In deroga alle  disposizioni vigenti,  sono concessi  più mesi  per l’esecuzione dei programmi
regionali  di  edilizia  sanitaria  prima  che  scatti  la  revoca  dei  finanziamenti  nazionali  per  il
mancato rispetto dei tempi fissati. 

Commi 804, 805   Superticket Sanitario

È istituito  un Fondo per  la  riduzione  della  quota  fissa  sulla  ricetta (cd  superticket)  di  cui
all’articolo 1, comma 796, lettera p), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e delle misure di
cui alla lettera p-bis) del medesimo comma, con una dotazione di 60 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2018. Con Decreto Ministero Salute e MEF, previa intesa Stato-Regioni,
entro sessanta giorni … sono stabiliti i criteri per la ripartizione del Fondo. Nella determinazione
dei criteri  di  riparto sono privilegiate le regioni che hanno adottato iniziative finalizzate ad
ampliare il  numero dei soggetti  esentati  dal  pagamento ovvero delle  misure alternative al
superticket.

Comma 808   Contributo alle Regioni per compensare riduzione Irap anno 2016

Alle regioni a statuto ordinario è attribuito un contributo, nei limiti di 18 milioni di euro, a titolo



di compensazione della quota di fondo perequativo non attribuita nell’anno 2016, a causa del
minor gettito IRAP determinato dalle misure introdotte con la legge finanziaria 2015.

Comma 813     Stabilizzazione del personale sanitario   

Si estende l'ambito di applicazione di norme relative alle possibili procedure di stabilizzazione
del personale del Servizio sanitario nazionale, facendo riferimento a tutto il personale (anche
dirigenziale) medico, tecnico-professionale e infermieristico - anziché, come nella formulazione
finora vigente, al solo personale tecnico-professionale e infermieristico.

Comma 827   Norme per superamento Ospedali Psichiatrici Giudiziari 

Il livello del  finanziamento del SSN,  è ridotto  di 1.124.767 euro annui, a  decorrere dall'anno
2018,  per  la  componente  del  finanziamento  degli  oneri  necessari  al  completamento  del
processo  di  superamento  degli  ospedali  psichiatrici  giudiziari,  ..  Si  dispone  infine  il
trasferimento alle Regioni a statuto speciale non solo delle risorse loro assegnate in sede di
riparto per gli anni 2012-2015, ma anche di quelle assegnate per gli anni 2016 e 2017, della
quota vincolata del Fondo sanitario nazionale per la sanità penitenziaria a seguito dell’effettivo
trasferimento  ai  rispettivi  Servizi  sanitari  regionali  delle  funzioni  in  materia  di  assistenza
sanitaria ai  soggetti  ospitati  presso le Residenze per l’esecuzione delle  misure di  sicurezza
(REMS).

Comma 1152     Proroga della deroga agli standard relativi all'assistenza ospedaliera per
i comuni interessati da alcuni eventi sismici

Ambito SOCIO-SANITARIO - SOCIALE: misure specifiche

Comma 70   Sostegno alunni disabili   

Contribuito  di  75  milioni  di  euro  per  l’anno  2018 … per  l'assistenza  per  l'autonomia  e  la
comunicazione personale  degli  alunni con disabilità fisiche o sensoriali  (art. 13, comma 3, L.
104/1992) e ai servizi di supporto organizzativo …

Commi 205, 206, 207   fondo per l’innovazione sociale   

Istituito un Fondo della Presidenza del Consiglio di 5 mln nel 2018 e di 10 mln per ciascuno
degli  anni  2019-2020  per  sostenere  l’innovazione  sociale  secondo  gli  standard  europei,
finalizzato  all’effettuazione  di  studi  di  fattibilità  e  allo  sviluppo  di  capacità  delle  pubbliche
amministrazioni sulla base dei risultati conseguibili.

Comma 208 – Agevolazioni e modifiche alla legge sulle   donazioni di medicinali, alimenti e
altri prodotti con finalità sociali

Commi da 209 a 213   Norme coordinamento terzo settore 

Abrogate e armonizzate alcune norme con i recenti decreti legislativi attuativi la riforma del
terzo settore.

Comma 214   Sostegno all’  Ente nazionale per Microcredito:  contrasto all’esclusione
sociale

Al  fine  di  contrastare  le  forme  di  esclusione  sociale  attraverso  lo  sviluppo  delle  iniziative
finalizzate  alla  creazione  di  nuova  autoimprenditorialità  e  di  lavoro  autonomo  mediante
l’accesso agli strumenti di microfinanza, con particolare riguardo ai giovani e alle donne, è
assegnato  all’Ente  nazionale  per  il  microcredito  un  contributo  di  600.000  euro  annui  a
decorrere dall’anno 2018.

Comma  215    Interventi  per  la  tutela  dei  diritti  e  lo  sviluppo  dei  soggetti  in  età
evolutiva

Per attuare le iniziative del piano nazionale di azione di interventi per la tutela dei diritti e lo
sviluppo dei soggetti in età evolutiva possono essere previsti finanziamenti all’Asp Istituto degli
Innocenti di Firenze

Comma 218    Contrasto alle m  olestie sessuali

Divieto di licenziamento a seguito di denuncia di molestie e relazioni sindacali per favorire la
prevenzione nei luoghi di lavoro.



Comma 220   donne vittime violenza di genere

Agevolazioni alle cooperative sociali che assumono donne vittime di violenza di genere.

Commi da 231 a     243   Prestito sociale a cooperative sociali

Commi 250 e 251   Quota del fondo povertà per i minori allontanati dalla famiglia   

Una quota del fondo povertà, di 5 milioni di euro annui nel 2018, 2019, 2020, è destinata a
interventi socio educativi nei confronti dei minori allontanati dalla famiglia a seguito di 

provvedimento dell’autorità giudiziaria.

Commi 252 e 253   Agevolazioni fiscali figli a carico fino a 24 anni di età

Si eleva da 2.841,51 euro a 4.000 euro il limite di reddito complessivo per essere considerati
fiscalmente a carico per i soli figli di età non superiore a 24 anni.

Commi 254, 255, 256   Non Autosufficienza     - Fondo sostegno caregiver familiare 

Per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare stanziato un Fondo di 20
milioni di euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020 (gestito dal Ministero delle Politiche
Sociali). Ma non sono rintracciabili,  al momento, variazioni del  Fondo Nazionale per la  Non
Autosufficienza, che CGIL, CISL, UIL hanno chiesto sia aumentato. La preoccupazione è che sia
ridotto persino rispetto alla dotazione dell’anno 2017 (per effetto della precedente legge di
bilancio). 

Commi 361 362    Agevolazioni e misure a favore dello sport con finalità sociali  non
lucrative

Comma 417   Tempi ridotti per la   sperimentazione degli acquisti centralizzati   

Si  riduce  ad  un  biennio,  dal  1°  gennaio  2017  fino  al  31  dicembre  2018,  il  periodo  di
sperimentazione  per  le  pubbliche  amministrazioni  riguardante  l’approvvigionamento  di
determinate categorie merceologiche (tra cui energia elettrica, gas, carburanti, telefonia ecc.),
indipendentemente da Consip, a corrispettivi comunque inferiori rispetto ai migliori corrispettivi
indicati nelle convenzioni tra Consip e le centrali di committenza regionali. 

Commi  da  594  a  601    Disciplina  delle  professioni  di   educatore  professionale  socio-
pedagogico, di educatore professionale socio-sanitario e di pedagogista

Comma 682   Costi contrattuali personale enti pubblici non statali

Per  il  personale  dipendente  da  amministrazioni,  istituzioni  ed  enti  pubblici  diversi
all’amministrazione statale, gli oneri per i rinnovi contrattuali per il triennio 2016-2018, nonché
quelli derivanti dalla corresponsione dei miglioramenti economici al personale …sono posti a
carico dei rispettivi bilanci.

commi 775, 776, 777     Rapporti finanziari Stato - Regioni a statuto ordinario

Attenuati i tagli alle Regioni fissati dalle manovre degli anni scorsi, grazie a un contributo di
2.300 milioni di euro statale destinato alla riduzione del debito delle regioni per l’anno 2018.
Gli importi spettanti a ciascuna regione, sono indicati nella specifica tabella del comma 775.

Il concorso alla finanza pubblica delle regioni a statuto ordinario, per il settore non sanitario, è
ridotto di 300 milioni di euro per l’anno 2018 e di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020. Per l’anno 2018, il predetto concorso alla finanza pubblica per la quota rimanente
è realizzato:

a) per 2.300 milioni di euro con il contributo di cui al comma 775;

b) per 94,10 milioni di euro mediante riduzione delle risorse per l’edilizia sanitaria.

Comma 778   Rinvio norme federalismo fiscale 

Nelle more del riordino del sistema della fiscalità locale, si rinviano di un anno le scadenze
previste dal decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68. 



Commi da 779 a 782     Ripiano disavanzi regionali 2014 e 2015

La disposizione permette di applicare anche al disavanzo di amministrazione registrato al 31
dicembre 2015 le norme che consentono il ripiano in un massimo di venti esercizi (rispetto ai
dieci attuali), in quote costanti, per le Regioni che si impegnano a riqualificare la propria spesa
attraverso il progressivo incremento degli investimenti. Si estende fino all’anno 2026, a partire
dal 2018, il periodo durante il quale le regioni sono tenute a certificare gli incrementi del livello
dei  pagamenti  complessivi  per  investimenti,  che consente l’applicazione della  procedura di
ripiano del proprio debito in 20 anni di cui sopra.  Il piano di rientro del disavanzo 2015 decorre
dal 2018 con riferimento alla quota non ancora ripianata. 

a cura di Stefano Cecconi


